
Ampelio Costa non è solo un falegname. È un artista. 
E quando un artista incontra un amante delle scul-
ture in legno, soprattutto quelle tipiche del periodo 
natalizio, il gioco è fatto. Dario Manfron - dell’omo-
nimo ristorante - ha iniziato l’anno scorso, ospitando 
davanti al suo locale uno splendido albero di Natale 
che oggi accoglie chi arriva a Sovizzo da Montecchio 

Maggiore, in bella vista davanti alla chiesetta di San 
Daniele. Quest’anno la scultura davanti al ristorante 
ha forme e stili meno usuali, ma certamente di grande 
effetto, soprattutto la sera quando risalta ancora di 
più nella sua bella illuminazione. Tutto lo staff e gli 
amici del ristorante “Da Manfron” augurano ai lettori 
di Sovizzo Post uno splendido Natale ed un travol-

gente 2007. Nella foto possiamo riconoscere - tra i 
membri della “grande famiglia” di Dario e Antonella 
- proprio alcuni tra i maggiori artefici del montaggio 
dell’albero, da mastro Ampelio a Dario... fino all’ultimo 
degli spettatori che hanno sostenuto questo ennesi-
mo momento di amicizia, allegria, lavoro ed atmosfera 
natalizia. Auguri, amici!
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100... Cento... Fa un certo effetto, anche solo a scri-
verlo questo numero sulla nostra testata. Il rischio 
più grande in occasioni come queste è scivolare in un 
pericoloso quanto inelegante auto-compiacimento, ma 
non possiamo negare che la soddisfazione sia autenti-
camente viva, vera ed intensa.
Prendendo in mano il primo numero, uscito timida-
mente in edicola nell’autunno di 5 anni fa, si ha la 
percezione anche tattile e concreta di quanta storia 
sia passata attraverso le righe di questo giornale. 
Nell’ultimo lustro Sovizzo è sicuramente cambiato: 
sta a ciascuno di noi valutare se sia anche migliorato. 
Il nostro paese sta continuando a crescere, in un pro-
cesso evolutivo di non sempre facile interpretazione. 
Anche per questo Sovizzo Post può continuare ad esse-
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re uno strumento prezioso: perché permette da sempre 
di esprimere e conoscere, e questi due semplici verbi 
transitivi incarnano molto del significato più profondo 
del termine “democrazia”. 
Nel 461 avanti Cristo, quasi 2500 anni fa, un grande 
uomo greco, Pericle, scriveva ai suoi concittadini ate-
niesi: “Qui ad Atene noi facciamo così. Il nostro governo 
favorisce i molti invece dei pochi, per questo è detto 
democrazia. Un cittadino ateniese non trascura i pub-
blici affari quando attende le faccende private. Ma in 
nessun caso si avvale delle pubbliche cariche per risol-
vere le sue questioni private. Qui ad Atene noi facciamo 
così. Ci è stato insegnato a rispettare i magistrati e ci è 
stato insegnato a rispettare le leggi, anche quelle non 
scritte, la cui sanzione risiede soltanto nell’universale 

lità, la sensibilità e la generosità (anche economica) 
con cui dedicano un pomeriggio alla settimana a 
noi persone anziane. Questa occasione settimanale 
è attesa da noi in quanto è un momento di ritrovo, 
di comunicazione stando insieme serenamente per 
qualche ora, anche perché siamo tutte anziane, con 
tanti acciacchi, tutte vedove e quasi tutte sole...
Pensiamo che non tutti sappiano quanto triste sia la 
solitudine, soprattutto per le persone di una certa 
età e con problemi di salute! Per questo sentiamo il 
dovere di ringraziare con tutto il cuore le suddette 
persone, con l’augurio che Dio conceda loro salute 

sentimento di ciò che è giusto e di buon senso. La nostra 
città è aperta ed è per questo che noi non cacciamo mai 
uno straniero. Qui ad Atene noi facciamo così”.
Che Sovizzo, un po’ alla volta, diventi una piccola Atene. 
Questo è il nostro augurio. Noi ce la mettiamo tutta per 
darvi lo spazio per farlo, quindi... FATEVI SENTIRE!
Il numero 100 coincide anche con l’edizione natalizia di 
Sovizzo Post. In questi giorni siamo bombardati da mille 
messaggi, luci ed auguri (più o meno sentiti). Vista l’oc-
casione preferiamo ringraziare, in ordine rigorosamente 
sparso, anche se so di correre un rischio tremendo, da 
far gelare il sangue nelle vene: quello di dimenticare 
qualcuno. Fin d’ora sono a chiedervi perdono e, come 
diceva il grande Manzoni... credete, non lo si è fatto 
apposta!

“LA NOTTE DI NATALE”
Il vento gelido, secco, passa veloce, raggela col 
suo alito là dove tocca... sembra che non lasci 
vita ... anche l’acqua, da sempre fonte vitale del 
creato, perde la sua normale consistenza e si 
raggruma in duri, immoti, gelidi cristalli.
Fischiando sugli usci che non tengono o dalle 
fessure delle logore finestre pare che annunci 
un’antica nenia di morte e di mistero. Brontola 
tra i rami secchi.
Gorgoglia tra le foglie dei sempreverdi, con 
rabbia, quasi ce l’abbia con loro ché gli resisto-
no... s’infuria, s’addensa sullo sparuto fogliame 
ancora verdeggiante... come a volerlo ghermire 
per lasciar posto interamente e solamente al 
bianco del suo gelo. Ciascuno, nella propria 
tana, uomini ed animali, cercano di resistere... 
senza tentare di opporsi... ma solo resistere.
Ma proprio quando tutto pare presagire il trion-
fo supremo del ghiaccio mortale, ecco... là... dal 
buio orizzonte ecco si rischiara e splende acce-
cante una luce bianca... bianca come il gelo ma 
piena di vita, di speranza per tutti!
È la stupenda cometa della magica notte che si 
eleva dal basso dell’orizzonte sino al limite più 
alto della notte.
Eccola, lassù, sfidare le tenebre... dilaniare il 
buio ed infondere luce e vigore nei cuori pal-
pitanti!
Allo sgomento iniziale si avvicenda la curiosità 
e questa cede, infine, il suo posto alla speranza, 
alla gioia!
Ecco il miracolo: quella luce divora il buio, scal-
da i cuori, illumina le menti ed elargisce a tutti 
il dono più grande: la vita per la vita! 
E proprio là, nell’umile capanna di Bethlemme, 
la morte si agita... si oppone... ma, infine, cede 
il passo e si dilegua, insieme alle tenebre sue 
compagne... e sul trono dell’umiltà... fatto di un 
po’ di paglia, in una mangiatoia, ecco si adagia 
il Re del creato! Colui che si é creato per dare 
vita eterna al creato!
L’estasi dei visi rivolti alla cometa, ora, dimen-
tica il freddo ai piedi... non ascolta più il bron-
tolio dello stomaco vuoto... non accusa più il 
dolore della sofferenza... non si distrae più al 
rombo del cannone... Noooh!...
Tutto il creato resta immoto... ammira e spera... 
prende coscienza... 

Mimmo
10.12.2006

100 VOLTE GRAZIE...
a Gianfranco Sinico, amico fraterno ed “Homo Sinicus”, inesauribile ed insostituibile collaboratore, miniera di informazioni e punto di riferimento, 
“nonno” di questo giornale, che con il suo mitico “Post” ha raccontato gli anni Novanta di Sovizzo; ovviamente alla sua Franca, Cristiana, Marco e 
Milù; alle nostre meravigliose famiglie, in particolare a mamma e papà; a Federico Ballardin che con la sua firma di giornalista ci ha permesso di 
iniziare questa avventura; a Gianluigi Dalla Vecchia e Valeria Cavaggion, che con eccezionale disponibilità distribuiscono numero dopo numero questo 
giornale; all’amico Sandro Belluomini, per il suo entusiasmo: senza di te non ce l’avremmo fatta a partire; a Lino Vignaga, che tanto ha corso e brigato 
per far nascere questo foglio quando nemmeno pensava lontanamente di mettersi a far politica a Sovizzo, e quando lo ha fatto non ha mai chiesto 
una sola riga di favore; ad Anna Piva e Arianna Belluomini per le preziose collaborazioni; a Beniamino, Marisa e Elena Zordan per il sostegno ed il 
fondamentale supporto tecnico; a Gianfranco Fongaro per l’assistenza tecnica in tante occasioni; ai tanti sponsor senza i quali questo giornale non 
esisterebbe: Lino Dotti e la sua famiglia, Patrizio Nogara, Ruggero De Antoni e famiglia, Giuseppe Costa della SAL, Giorgio e Francesca Reniero con 
l’agenzia Tecnostudio, la Banca del CentroVeneto, il Pozzo DiVino, Luigino Caliaro dell’ottica Cestaro, Sergio Romio, Fabio Piazzon e Francesco Danese, 
ed i tanti altri che in passato hanno sostenuto questa testata; all’amico Fulvio Fracaro, per l’affetto, il multiforme sostegno, l’intelligenza nella critica; 
a Francesca Fracaro ed i ragazzi del Basket Sovizzo; al caleidoscopico amico Gianni Sandri, con i suoi interventi ed humor indispensabili, e con lui tutti 
“Quelli della Buonanotte”; a Gigliola, Rodolfo e Angela Bortolamei; alla vulcanica Tiziana – sacerdotessa del gusto ed i buoni sapori - e gli amici della 
macelleria Nogara; agli amici delle edicole, i supermercati, i negozi ed i locali che distribuiscono Sovizzo Post; all’amico Elio Melini, il cui affetto e 
vicinanza sono pari solo al suo amore ed entusiasmo per la vita e la capacità di segnalare storie e notizie; all’amico, collega, giornalista e scrittore Don 
Francesco Strazzari; a Francesca Fisico dell’URP del Comune di Sovizzo per le continue e preziose informazioni e con lei tutti i dipendenti del Comune 
di Sovizzo; all’Amministrazione e tutto il Consiglio comunale di Sovizzo; a tutti i partiti politici del nostro paese che, nessuno escluso, hanno animato 
questo giornale; ai Parroci e Consigli Pastorali; al carissimo amico Don Sisto Bolla; a Carla, Laura e la famiglia Tonello; alle famiglie Pieropan e Bolzon; 
a Fernando Sovilla, penna graffiante ed originalissima; a Mimmo Bracco per le sue poesie, l’amicizia e l’affetto; alla amica ed avvocato Ilaria Bolzon, 
con il suo fresco sposino Gianluca, con Anita, Armano, Mariaelena e la loro grande famiglia; a Luciano e Michela Ponte con tutti gli amici del progetto 
Giulia; a Gianpaolo Tecchio ed i suoi splendidi scatti; a Selmo e gli amici della macelleria Meneguzzo; all’amico Stefano Cotrozzi con la sua famiglia 
e la più grande famiglia del “Corriere Vicentino” e l’Editrice Millennium; a Diego Carlotto (con Fabiola, Marco e Rebecca) per la preziosa amicizia e 
splendida disponibilità; all’amico Andrea Zuffellato, per gli inesauribili spunti; al Cavalier Gianfranco con la Signora Giovanna e la grande famiglia Corà; 
al Cavalier Renato Piccolo per l’affettuosa attenzione; a Luciano e Cristiana Signorato; a Renato Pilastro; agli amici Marilisa Munari ed Angelo Sivieri; 
a Terry e gli amici dei “Crazy Parents”; a Carlo e Wanda Tonello; alle Pro Loco di tutto il comune; a tutte le associazioni ed i volontari che onorano il 
nostro paese; agli Alpini di Sovizzo e Tavernelle; ai Cori ed alle Bande Musicali; ad Alberto Cecchinato, amico e memoria storica dell’informazione locale; 
a Stefano e Sandra Meggiolaro; agli amici Francesca ed Antonio Tovo; all’amico Dino Zennari; all’amico Paolo Frigo e la Polisportiva di Sovizzo; all’As-
sociazione Calcio, alla Pallavolo e tutti gli sportivi di Sovizzo; agli amici Francesco e Diego Fortuna, al Baffo Marcello ed all’Antonia sempre presente; 
a Gianpanino, per la sua amicizia ed i meravigliosi sapori; a Dario e la grande famiglia del Ristorante Manfron, in particolare Antonella per il suo divino 
Tiramisù; all’amico Ugo Guidolin, creatore del logo di Sovizzo Post; all’amico Matteo Pelizzari con Marilisa, alla sua famiglia e tutti gli Scout di Sovizzo; 
a Manuele, Chiara, Sara, Achille e Luigina Meneguzzo; a Toni Schiavo per le sue poesie in dialetto; a Giovanna Camerra per i suoi interventi; ai nostri 
bravissimi medici e farmacisti; alla Cooperativa Primavera ’85; a quelli a cui Sovizzo Post non sta proprio simpatico, ma non ne perdono un numero; 
ai bambini e le insegnanti delle scuole, che a volte ci leggono anche in classe; a Simone Righetto che veglia da lassù e mi ha evitato di prendere più di 
qualche cantonata; a Liliana e Beppino Righetto con la loro bella famiglia; a tutti gli amici che ci hanno lasciato in questi anni e che ci accompagnano 
dal cielo; ad i tanti che ci hanno già scritto per farci gli auguri per le prossimo Festività e questo numero 100; a tutti voi che leggete, scrivete, criticate 
ed amate questo vostro giornale...
Infine – last but not least - i due ringraziamenti più sentiti. Ad Alberto Zordan, insostituibile anima grafica, consulente, impaginatore, grande amico 
e spirito critico, giudice imparziale ed obiettivo, compagno di tanti dopocena passati davanti al suo Mac, rubando tempo alla sua paziente Valentina. 
Infine a Marta, mia bellissima “Micia”, moglie ed amica, efficiente segretaria e centralinista di Sovizzo Post e che di sicuro si arrabbierà per questa mia 
pubblica citazione: grazie per la tua pazienza, per il trattenere entro gli argini la mia naturale tendenza al disordine, per i tanti piatti diventati freddi 
all’ora di cena costellati da inutili richiami mentre il computer la fa da padrone, per il tuo amore ed i sorrisi che mi fai sbocciare quando mi rimproveri 
per tutto il tempo dedicato “...alla tua amante: Sovizzo Post!”.
Di sicuro ho dimenticato qualcuno, soprattutto chi magari si aspettava di essere in questo lungo elenco in ordine sparso: chiedo ancora perdono! È 
come se lo avessi citato...
Senza TUTTI VOI il giornale che avete tra le mani sarebbe solo una idea. VOI l’avete trasformata in realtà. Che Dio ci benedica tutti e ci doni un Natale 
sereno, che i nostri regali più belli siano i sorrisi e l’amore che riusciremo a donare, e che soprattutto il 2007 sia un anno talmente bello da lasciarci 
senza fiato! 

AUGURI SOVIZZO, AD MAIORA!
Paolo Fongaro con tutto il Sovizzo Post

per le loro famiglie e perché possano continuare 
questo meritevole volontariato. Un ringraziamento 
particolare, unito ai più sinceri auguri di buone 
feste, al Presidente della Pro Loco – associazione che 
patrocina il gruppo Arcobaleno – Luciano Signorato.

Gruppo Arcobaleno di Tavernelle

CHI HA PRESO SHILA?
Shila è un bel cagnolino, tutto nero, piccolino e simile 
ad un bassotto. Tutta la famiglia di Luigi Volpiana 

letteralmente lo adora. Fatto sta che la mattina di 
mercoledì 20 dicembre Shila sparisce. Due signore 
appena passate per via Ca’ dell’ora - in cerca della 
chiesa - forse lo hanno scambiato per un piccolo 
randagio e hanno deciso di adottarlo? È di certo un 
bel gesto occuparsi di chi si pensa sia smarrito o 
abbandonato, ma Shila appartiene ad una famiglia 
che lo aspetta con ansia. Pertanto chi in buona 
fede lo avesse preso è pregato di contattare il Sig. 
Giuseppe Volpiana allo 0444 551654.

La Redazione



AUGURI DALLA LEGA NORD
La Lega Nord  augura a tutti i cittadini di Sovizzo 
un Buon Natale e felice anno nuovo. Un arrivederci 
al 2007.

 Lega Nord - Sovizzo

L’A.S. CALCIO
SCRIVE AL SINDACO

Approfittiamo dello spazio offertoci da Sovizzo Post 
per rendere pubblica la lettera che di recente abbiamo 
inviato al Sindaco di Sovizzo per evidenziare alcune 
serie problematiche che coinvolgono la nostra asso-
ciazione. Lo facciamo senza alcuno spirito di polemica, 
ma per render di dominio pubblico le difficoltà che 
stiamo attraversando, augurandoci di riuscire a scuo-
tere dal disinteresse tanti lettori.
“Gentile Signor Sindaco, Abbiamo effettuato numerosi 
incontri  e colloqui sia con lei, sia con l’ufficio tec-
nico, sia con l’intera giunta per risolvere i tantissimi 
problemi avuti con la nuova struttura per spogliatoi 
consegnataci nel mese di agosto. Oramai con la buona 
volontà, l’impegno di tutti e un considerevole esborso 
economico da parte anche dell’ASD SOVIZZO  i pro-
blemi più urgenti come acqua calda, riscaldamento in 
parte e gas sono risolti. 
Rimane adesso il problema più importante per il futuro 
della nostra associazione che conta quest’anno circa 
300 tesserati con il coinvolgimento di altrettante 
famiglie e cioè la sua stessa sopravvivenza. Il motivo 
del nostro allarme sta nell’impossibilità di sostenere 
costi decisamente onerosi per la manutenzione di tutti 
gli impianti che abbiamo in concessione e che sono 
un bene della comunità oltre che un patrimonio del 
comune di Sovizzo.
Noi crediamo che i costi per le manutenzioni di  una 
struttura del genere non debbano ricadere su un 
gruppo limitato di volenterosi che dedicano gia molto 
del loro tempo a questa associazione che fa come ben 
si sa un’opera sociale di enorme valore per la nostra 
comunità. Pertanto chiediamo a lei Signor Sindaco un 
intervento per il pregresso e una  decisione chiara per 
il  mantenimento in vita di questa associazione e per 
la manutenzione di tutta la struttura.

LA SACRA RAPPRESENTAZIONE
AL COLLE

Arruolato con due parole ed un’occhiata da don 
Francesco, ho avuto la fortuna di partecipare all’ap-
puntamento predisposto come ogni a Sovizzo Colle 
per l’Avvento. L’edizione di quest’anno è stata effi-
cacemente dedicata ai tanti drammi che snaturano 
i giorni di tanti bambini, a quel “Pianto dell’infanzia 
nel mondo”, come è stato intitolato l’incontro: mentre 
nella culla, povera ma inestimabile, dorme un vulnera-
bile ma appagato Bambino,  significativamente imper-
sonato dall’ultimo nato Gioele, i bambini del Colle 
dispiegano muti messaggi sulle inquietanti condizioni 
di milioni di bimbi disgraziati e sul vicino schermo si 
rincorrono immagini angosciose  che quassù, fuori dal 
contesto mediatico quotidiano, vanno piano piano ad 
incidere la scorza depositata da decenni di televisio-
ne. Così, quasi per incanto,  mentre laggiù, fra le luci 
della città, si intuisce il brusio trafelato di un’altra 
domenica dissipata e giunta agli sgoccioli, quassù, 
dove il cielo sembra più vicino,  nella fioca luce delle 
torce che volenterose mani hanno allestito intorno al 
bivacco, tra dolci ninne-nanne che intercalano richia-
mi del Pastore, silenzi e voci invocanti dal deserto, nel 
flebile calore dei bracieri disposti  a conforto dei par-
tecipanti, per un momento viviamo non l’attenzione 
distaccata di chi viene da lontano, ma lo slancio di chi 
intimamente  condivide: improvvisamente non ci sen-
tiamo spettatori, ma parte di un piccolo grande prese-
pio dove siamo arrivati seguendo una stella, una voce, 
un sentimento, una voce, un richiamo. Simbolicamente 
mettiamo ai piedi di quel Bambino i nostri percorsi, i 
nostri doni e le nostre ansie, le nostre capacità ma 
anche le nostre cadute, nel nome di quel prodigio che 
si rinnova ogni anno. Il bicchiere della staffa, che alla 
fine con i moltissimi convenuti insieme sorseggiamo, 
stempera appena la domanda che ci è sorta spontanea 
al cospetto di quella culla, davanti a quei messaggi e a 
quelle immagini: Io ho fatto la mia parte? Ecco, forse 
più che panettoni e spumanti, Natale potrebbe essere 
soprattutto questo: una promessa fatta davanti ad 
una culla. Ad ogni culla. Ogni giorno. Come se Natale 
non dovesse finire mai. E allora, buon Natale a tutti. 
Per tutto l’anno. 

Gianfranco Sinico

AUGURI DALL’ARCA
È il terzo Natale che l’Arca si accinge a vivere insieme 
alla gente di Sovizzo. Desidero esprimere attraverso 
Sovizzo Post, a cui vanno gli auguri per l’uscita di 
questa edizione n. 100, alcuni sentimenti e alcune 
emozioni legati a questa avventura politico-ammini-
strativa. Mi sto occupando di politica a Sovizzo dal 
1990 e quindi ho vissuto la stagione di “mani pulite”, 
la crisi dei partiti tradizionali ed il passaggio al siste-
ma maggioritario. Fin dall’inizio ho aderito all’Arca 
considerando questa nuova esperienza una continuità 
delle due precedenti liste civiche che ho contribuito 
a costituire e cioè “Insieme per Sovizzo” e “Vivere 
Sovizzo”. Il filo rosso che lega queste diverse forme di 
impegno per il mio paese è costituito da alcuni valori 
cardine come il bene comune, la trasparenza, la par-
tecipazione e la solidarietà. L’Arca è nata dalla volontà 
di coinvolgere le nuove generazioni nella gestione e 
nella programmazione del loro futuro. La realtà in cui 
viviamo cambia sempre più vorticosamente. Il valore 
politico di questi anni è quello della solidarietà tra 
nord e sud del pianeta, ma nonostante una miriade di 
progetti e iniziative a tutti i livelli il divario tra ricchi 
e poveri aumenta anziché diminuire. A questa emer-
genza, l’immediato futuro ci presenta l’imperativo di 
cambiare stili di vita e scelte politiche se vogliamo sal-
vaguardare il futuro del pianeta. Una nuova solidarietà 
si fa sempre più urgente ed è quella tra le generazioni 
presenti e quelle future. Ecco io credo che questa sia 
la sfida che l’Arca deve raccogliere nel pensare a come 
sarà Sovizzo tra vent’anni.
Quello che abbiamo fatto finora è una buona ammi-
nistrazione nell’interesse di tutti i cittadini del nostro 
paese. Il progetto di  ampliamento delle scuole medie, 
che ha avuto riconoscimenti a livello europeo, è 
una testimonianza della sensibilità dell’Arca verso lo 
sviluppo sostenibile. Ma questo non basta. Serve un 
cambiamento di cultura politica che potrà realizzarsi 
solo se i giovani si renderanno conto che è in gioco il 
loro futuro. Allora l’Arca potrebbe essere un piccolo 
strumento per traghettarci nel domani. A tutti i soviz-
zesi, alle nuove famiglie arrivate da poco, agli amici 
dell’Arca e ai simpatizzanti un caloroso augurio di 
Buon Natale e buon anno 2007.

Gianni Frizzo Coordinatore dell’Arca

In allegato troverà due schede riguardanti sia le spese 
da noi sostenute per la manutenzione ordinaria di un  
campo e relativo spogliatoio e le previsioni per l’anno 
prossimo con il nuovo impianto sia le ingenti spese 
straordinarie (più di 16.000 euro) sostenute per il 
l’ingresso nella nuova struttura e relativi ripristini. In 
attesa di un riscontro che è oramai per noi inderoga-
bile porgo distinti saluti.”

Il Presidente Alessandro Belluomini

DONATORI DI SANGUE
GRUPPO FIDAS DI SOVIZZO

Si conclude ormai anche questo 2006 e come di 
consueto vi vogliamo fornire un riepilogo dell’atti-
vità annuale, seppure non si dispongono ancora dei 
dati conclusivi. Si può però affermare che il  Gruppo 
dei Donatori di sangue continua a crescere, sia per 
il numero dei donatori (fino ad ottobre risultavano 
11 nuovi donatori), sia per il numero delle donazioni 
effettuate. Con l’attuale media di 43 donazioni men-
sili, verrà superata la quota annuale record delle 500 
donazioni! Questo è dovuto dal fatto che in tanti 
quest’anno hanno già donato  per più di 4-5 volte e 
molti hanno ripreso l’attività della donazione dopo 
essere rimasti inattivi  per più di due anni. Spiace 
per i rimanenti 59 che non hanno potuto donare per 
cause forse non dovute alla loro volontà. Pertanto il 
nostro Gruppo consta di ben 317 donatori effettivi, 
97 femmine (30%) e 223 maschi (70%), nonché dei 
prestigiosi 23 donatori onorari. A tal proposito si 
invitano tutti coloro che per raggiunti limiti d’età o 
per motivi di salute, abbiano dovuto cessare defini-
tivamente la donazione del sangue, di contattare lo 
scrivente se si desiderasse rimanere iscritti all’asso-
ciazione in qualità di donatore onorario.
 Nell’arco dell’anno è continuata la proficua colla-
borazione con le pubbliche istituzioni e con le asso-
ciazioni locali, realizzando l’opera di propaganda e 
proselitismo nelle ormai consolidate manifestazioni, 
che ci ha  impegnato molto  ma ci ha resi soddisfatti 
per la partecipazione e il successo ottenuto. Un 
sentito Grazie va rivolto: alla C.R.A. di Brendola per 
l’importante contributo economico e a tutti coloro 
che ci hanno sempre sostenuto. Per l’anno prossimo 
si possono segnalare le seguenti manifestazioni in 
programma: 27 aprile - 1 maggio ‘07, Viaggio in 
Puglia di 5 giorni; 23-26 maggio ‘07: Concorso scuole 

medie “Donare x Vivere”; 24 giugno ’07, Giornata 
del Donatore a Monte Cengio; 16 settembre ’07, 
Festa del Donatore Fidas-Aido di Sovizzo; 07 ottobre 
’07, uscita dell’autoemoteca presso ambulatori di 
Sovizzo.
Il primo appuntamento del nuovo anno ci vedrà 
impegnati nell’organizzazione della gita proposta 
dalla sede provinciale, in occasione del Congresso 
Nazionale Fidas, che si terrà il prossimo 29 aprile 
a Bari. Per tutti coloro che volessero partecipare si 
prega di contattare lo scrivente al più presto.  
Ringraziando ancora per la positiva conclusione del 
2006 , si  porgono sinceri Auguri di un Buon Natale e 
di un Felice 2007, a voi tutti e alle vostre famiglie.

Il Presidente dr. Roberto Besoli

LA STELLA DEGLI SCOUT
Carissimo Sovizzo Post, ti rubiamo un po’ di spazio 
per dire che in occasione delle festività natalizie noi 
ragazzi Scout del reparto Petaso abbiamo organiz-
zato il canto della Stella per le vie del paese. È una 
buona occasione per farci conoscere, ascoltando 
belle occasioni.
Seguiremo questo calendario: venerdì 22 dicembre 
saremo nella zona del vecchio municipio (via IV 
novembre, San Michele, ecc.); sabato 23 dicembre 
nella zona di via degli Alpini, via Tiepolo, Mantenga, 
ecc.; venerdì 5 gennaio nella zona di via Roma e 
via Olimpia; sabato 6 gennaio nella zona di via 
Risorgimento e Tavernelle. Ricordiamo inoltre che 
passeremo tra le 19.30 e le 22.
Con l’occasione vogliamo esprimere un sincero grazie 
a Sovizzo Post e rivolgere i migliori auguri di Buone 
Feste a tutti i sovizzesi.

Gli Scout del Reparto Pegaso

ARRIVA LA BEFANA!
Cari bambini, il prossimo 6 gennaio la befana si fer-
merà a Sovizzo per tutti quelli tra di voi che le avran-
no scritto. Perciò mano alla penna e scrivete, scrive-
te, scrivete! Le letterine devono contenere il vostro 
nome, cognome ed il numero di telefono; devono 
essere imbucate dai vostri genitori nella apposita 
cassetta postale davanti al municipio ENTRO E NON 
OLTRE IL PROSSIMO 31 DICEMBRE. Per ulteriori 

QUATTRO NUOVI LAUREATI
Le ultime settimane dell’anno hanno portato una 
abbondante messe di soddisfazioni dal punto di vista 
scolastico: ben quattro i nuovi laureati! Procediamo in 
ordine cronologico:
Martedì 12 dicembre LAVINIA SANTI ha raggiunto il 
bel traguardo della laurea triennale (ma sta già pre-
parandosi ad affrontare un’ulteriore specializzazione!) 
come Educatore Professionale presso la facoltà di 
Scienza della Formazione  dell’Università di Verona, 
discutendo la tesi “Il tema della presenza-assenza in 
tre capolavori del cinema americano”; relatore è stato 
il professor Mario Guidorizzi.
Venerdì 15 dicembre ALBERTO BURATO si è brillan-
temente laureato in Lingue e Letteratura e Cultura 
moderne (russo e inglese) presso la Facoltà di Lettere 
e filovia dell’Università di Padova, discutendo la tesi 
“Lo splendore della bellezza: Florenskij e la bellezza 
nel solco della tradizione letteraria e spirituale russa”; 
relatrice è stata la professoressa Olga Krivosceieva.
Lunedì 18 dicembre FRANCESCA TOMASI si è brillante-
mente laureata presso l’Università di Padova, Facoltà 
di Scienze della Formazione, in COOPERAZIONE ALLO 
SVILUPPO, discutendo la tesi di laurea: “ I centri fem-
minili nella rete del commercio equo e solidale: tra 
promozione ed organizzazione. L’esperienza di Salinas 
de Guaranda, Ecuador”. 
Martedì 19 dicembre, GIOVANNA FERRARI ha bril-
lantemente conseguito la laurea specialistica in 
Comunicazione nell’impresa e nelle organizzazio-
ni internazionali, presso l’Università degli studi di 
Modena e Reggio Emilia, discutendo con il Professor 
Giuseppe Fiorani la tesi “Le ragioni della competitività 
dei distretti industriali. Il caso del distretto della con-
cia di Arzignano”.
Ai quattro nuovi Dottori, oltre alla soddisfazione di 
amici e parenti, vanno i nostri più vivi complimenti, 
accompagnati dallo scaramantico ed immancabile: 
ad maiora! 

La Redazione

LA SPECIALIZZAZIONE DI
DANIELA FONGARO

Lo scorso 11 dicembre 2006 la Dottoressa Daniela 
Fongaro, dopo un lungo cammino, ha terminato la 
Scuola di Specializzazione in Neuropsichiatria Infantile 
presso l’Università degli Studi di Firenze, discutendo 
con il Prof. Massimo Papini la Tesi di Specializzazione 
“Studio presso un reparto di onco-ematologia pedia-
trica sull’importanza della comunicazione e della con-
divisione nella presa in carico dei minori trapiantati” 
riportando il massimo dei voti (70/70). Papà Mario, 
mamma Gemma, i fratelli Andrea e Rafaella e fami-
liari tutti augurano a Daniela una carriera piena di 
soddisfazioni! 
Alla novella Neuropsichiatria aggiungiamo anche le 
congratulazioni della Redazione ed i lettori di Sovizzo 
Post: ad maiora, Daniela!

La Redazione

Come un fulmine a ciel sereno 
nella  mattinata di mercoledì 
20 dicembre  ci è giunta la 
brutta notizia che il nostro Lino 
Cecchetto non era più fra noi. 
Nella sede del Calcio Sovizzo 
avevamo parlato di lui il giorno 
precedente la sua scomparsa 
proprio per decidere cosa rega-
largli a Natale. Lino trascor-
reva intere giornate nei nostri 
impianti aiutando Maurizio nei 
lavori di manutenzione dei campi 
e anche tenendogli compagnia. I 
ragazzi delle nostre giovanili gli 
si erano affezionati e ogni occa-
sione era buona per invitarlo a 
fare festa assieme, ma lui non 
disdegnava anche di accompa-
gnare in trasferta i ragazzi della 
prima squadra. Lino considerava 
il Sovizzo Calcio la sua seconda famiglia e questo 
sentimento si  era consolidato  dopo la scomparsa, 
di recente, della sua mamma. Lo trovavi di solito 
seduto sulla panchina all’angolo del campetto di 
riscaldamento in attesa di Maurizio o dei ragazzi 
che venivano ad allenarsi, a tutti regalava il suo 
inconfondibile sorriso e, al momento del commiato, 
l’immancabile stretta di mano. A Linetto, diminutivo 

che efficacemente coniugava il 
suo nome, il cognome e la sua 
statura, facevano particolar-
mente piacere i piccoli innocenti 
scherzetti che noi, suoi amici, 
gli procuravano e ai quali non 
si sottraeva, come, ad esem-
pio,  nascondergli il berretto del 
Sovizzo Calcio, di cui andava 
fiero o fargli indossare la maglia 
degli esordienti e mescolarlo ai 
ragazzini della squadra per con-
fondere l’arbitro o chiedergli, 
lui che era del tutto astemio, se 
prendeva un grappino. A tutti 
rispondeva, con il suo partico-
lare modo d’esprimersi, “va la 
matooo!” Lino era così: sempli-
ce, servizievole, buono, gentile 
e generoso. A noi resta il ram-
marico per non averlo potuto 

abbracciare e ringraziarlo stringendogli per l’ultima 
volta la mano. Avremmo anche voluto festeggiare 
Lino con il  regalo che avevamo preparato, ma siamo 
sicuri che lui ha già avuto il suo meraviglioso regalo 
di Natale, a paragone il nostro è ben poca cosa: 
l’incontro in cielo con la sua mamma.  Ci mancherà 
tanto Linetto!

Gianni e gli amici del Sovizzo Calcio

CI MANCHERAI, LINETTO!

Via Risorgimento, 1 · SOVIZZO
telefono 0444 536601

CHIUSO IL LUNEDÌ TUTTO IL GIORNO
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BASKET SOVIZZO:
NATALE 2006

SOTTO IL CANESTRO
Con grande soddisfazione, ringraziamo tutti quan-
ti hanno collaborato e partecipato affinché questa 
annuale manifestazione, alla sua terza edizione, 
abbia ottenuto il meritato successo. Un gran 
numero di parenti, amici e simpatizzanti hanno 
riempito a pieno le gradinate: che il numero di 
partecipanti fosse oltre ogni aspettativa, lo abbia-
mo riscontrato dal numero di panettoni consuma-
ti, cosa che non può che farci un enorme piacere. 
Un grazie a tutte le personalità che hanno accet-
tato il nostro invito; Autorità amministrative 
capitanate dal nostro Sindaco Lino Vignaga, sem-
pre molto vicino al mondo sportivo e giovanile in 
particolare; Autorità scolastiche capitanate dalla 
Preside Dott.ssa Paola Ometto; Autorità sportive 
capitanate dal Presidente Provinciale FIP. 
Un grazie soprattutto a tutte quelle persone che 
hanno compreso che forse valeva davvero la pena 
di trascorrere un paio d’ore in allegria assieme ai 
nostri ragazzi. Per concludere, lasciateci la soddi-
sfazione di ringraziare il Direttivo che con tanta 
caparbietà e costanza si applichiamo in questa 
attività di volontariato.Tra qualche giorno sarà 
Natale: il BASKET SOVIZZO augura a tutti i cari 
concittadini i più sinceri e sentiti auguri di BUON 
NATALE FELICE ANNO NUOVO!

Fulvio Fracaro per il Direttivo Basket Sovizzo

P.S.: ALL’AMICO SOVIZZO POST
100... e non li dimostri!!! Congratulazioni mio caro 
SOVIZZO POST, è veramente un grande traguar-
do!!! Qualora la pregevole manifestazione annuale 
IL PODIO non fosse ristretta al settore sportivo, il 
SOVIZZO POST e il suo coordinatore Paolo Fongaro 
godrebbero sicuramente della mia nomination.
Un meritato plauso al mio amico Paolo Fongaro 
che con grande intelligenza ed equilibrio sa met-
tere in giusto risalto questo importante mezzo di 
comunicazione cittadino. 
Paolo... avanti così che siete forti!!!! Un affettuo-
so abbraccio a te e Gianfranco Sinico che in questi 
giorni avete festeggiato un anno in più!

Fulvio Fracaro

informazioni è possibile chiamare il 3351613120. 
Aspettiamo le vostre lettere!

La Pro Loco di Sovizzo

DAL GRUPPO ARCOBALENO
È Natale! Noi del gruppo ARCOBALENO di Tavernelle 
desideriamo porgere pubblicamente i nostri più sin-
ceri auguri alle Signore Daniela Pellizzari, Antonia 
Cecchetto, Cristiana Fontan, Marcellina Fornaia, 
Anna Dalla Vecchia ed Elena Corà per la disponibi-


